
 

Novena  
Jean -Claude Colin 

 

 
 

Riflessioni e preghiera con il Fondatore  

della Società di Maria 

 

…è il fondatore dei Padri Ma-

risti – sacerdoti e fratelli della 

Società di Maria.  
 

Nato verso la fine del XVIII° 

secolo, allo scoppio della Rivo-

luzione Francese, Jean-Claude 

sentì l’ispirazione che la San-

tissima Vergine voleva un 

gruppo di uomini e donne di-

sposti a realizzare la Sua ope-

ra nel mondo in un tempo di 

turbamenti e di sfide. Seguen-

do tale ispirazione Colin aprì 

la strada per una nuova fami-

glia di religiosi consacrati e di 

laici nella Chiesa – la Famiglia 

Marista.  
 

Sotto la sua guida di Padre e Fondatore, i missionari maristi, imi-

tando lo spirito di materna tenerezza di Maria, iniziarono a pro-

clamare il messaggio di Cristo fin nelle più lontane regioni della 

terra.  
 

Oggi tutti i Maristi sparsi nel mondo pregano affinché Jean-

Claude Colin sia meglio conosciuto e venerato. La sua causa di 

Beatificazione è stata introdotta e per sua intercessione i Maristi 

chiedono a Dio le grazie necessarie per loro stessi e per le per-

sone a cui dedicano la loro attività apostolica.  

Jean-Claude Colin...  
 

La foresta di Barbery, nei pressi  

della casa natale di Jean-Claude 
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Molte persone che conoscono Jean-Claude Colin percepiscono in 

lui una intimità con Dio e un desiderio che il Regno di Dio sia 

proclamato secondo il dolce spirito di Maria. Tali persone ricor-

rono alla sua intercessione per le grazie, grandi o piccole, che 

desiderano da parte del nostro Dio d’amore. 

 

La Novena 

Ogni giorno, alcuni estratti di “Un Fondatore in azione” (FA) ci 

aiutano a conoscere meglio Jean-Claude Colin. Alcuni brani delle 

Costituzioni Mariste del 1988 fanno eco a questi temi e sono se-

guiti da una preghiera che chiede a Jean-Claude Colin una grazia 

particolare. Si può aggiungere un’altra preghiera o anche una 

preghiera che richieda un miracolo. 

 

Le grazie miracolose 

I miracoli sono chiaramente al di là del corso degli elementi na-

turali. Perché la causa di Jean-Claude Colin possa andare avanti, 

c’è bisogno di un miracolo dovuto alla sua esclusiva intercessio-

ne. Questa Novena propone la seguente preghiera per ottenere 

tale miracolo: 

 

Dio d’amore, tu hai ispirato Jean-Claude Colin a vivere una vita 

fedele al Vangelo secondo lo spirito di Maria. 

Se è tua volontà che egli sia onorato come santo a gloria del tuo 

nome, mostraci che gode del tuo favore accordandoci la grazia 

che ti chiediamo per la sua esclusiva intercessione: 

(nominare la persona e la grazia desiderata) 

Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. Amen. 

 

Colin in una nicchia 

 

Mentre Padre Poupinel osservava, nella 

Basilica di San Pietro in Roma, una nic-

chia vuota vicino alla statua del Beato 

Alfonso de Liguori, un prete gli disse: 

“Ecco il posto del vostro superiore”.  

Come molti altri, “quel prete era rimasto 

colpito dall’aria di santità e di semplicità 

impressa sul volto del padre” (FA, 218, 

1). 

 

Santità personale 

Maria, quale prima e perpetua Superio-

ra, infonde in loro il coraggio di dedicar-

si al conseguimento degli scopi della So-

cietà: la crescita nella santità personale, 

il lavoro per la salvezza del prossimo, la 

conservazione della fede della Chiesa Cattolica e la sua difesa 

mediante tutte le loro forze. Adoperandosi per raggiungere que-

sti intenti nello spirito di Maria, concorreranno a rinnovare la 

Chiesa a sua immagine, una Chiesa a servizio e in cammino (Co-

stituzioni, 10). 

 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, ci aiuti Dio 

a praticare una tale santità e semplicità. Che possiamo trovare la 

nicchia in cui Dio vuole vederci proclamare oggi la Buona Notizia. 

Amen. 

Devozione a Jean-Claude Colin  
 

Primo giorno: 6 novembre 

Villa Santa Maria, Roma 
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Colin sul ghiaccio 

 

Ai suoi tempi, la gente cammi-

nava molto e percorreva a piedi 

anche grandi distanze. 

Colin ha percorso i monti del 

Bugey. Camminava regolar-

mente.  

Un giorno che gli alunni di Bel-

ley si divertivano su uno stagno 

ghiacciato, “vollero farlo salire 

su una slitta e gli fecero fare 

uno o due giri sulla pista ghiac-

ciata” (FA, 295). 

 

 

Camminare sui passi di Gesù Cristo 

Facendo il voto di povertà, i Maristi ripongono la fiducia nel Pa-

dre che conosce ogni loro necessità. Scelgono di vivere povera-

mente per camminare sulle orme di Gesù. Sull'esempio dei primi 

credenti, mettono a disposizione dei fratelli quanto posseggono 

e mantengono ogni cosa in comune tra loro (At 4,32) (Costitu-

zioni, 106). 

 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, possa Dio 

aiutarci a vedere nel nostro corpo il tempio dello Spirito Santo. 

Che noi possiamo prendercene cura e camminare sulle tracce di 

Cristo Gesù. Amen. 

 

Colin e la salute 

 

Per tutta la sua vita, 

Colin ha avuto pro-

blemi di salute.  

Tra le altre cose, 

soffriva di malaria 

(FA, 222, 230).  

Faceva ricorso ai 

rimedi disponibili 

al tempo. 

 

Nel complesso, la malattia lo ha obbligato spesso a fermarsi, ma 

non lo ha mai paralizzato. 

 

Cura della salute 

I criteri per l'ammissione al noviziato sono dettati dagli scopi e 

dallo spirito della Società. Oltre alle doti richieste dal can. 642, il 

candidato deve possedere le seguenti qualità: (e) l'intelligenza, il 

giudizio e la salute fisica necessari per contribuire efficacemente 

alla missione e all'apostolato della Società (Costituzioni, 42). 

 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, possa Dio 

donarci la fede necessaria per affrontare la malattia e la vec-

chiaia. Preghiamo inoltre per i nostri confratelli ammalati, per i 

medici e gli infermieri. Amen. 

 

 

Secondo giorno: 7 novembre Terzo giorno: 8 novembre 

La neve del Bugey 

Finestra della camera di Padre Colin 
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Colin manifesta le sue emozioni 

 

In molti modi, Colin era 

un tipo molto emotivo e 

sensibile. Piangeva spes-

so, di gioia o di dolore. 

Gesticolava molto e le 

sue emozioni erano evi-

denti sul suo volto. Si 

sforzava di non lasciarsi 

dominare o determinare 

dai suoi sentimenti. Do-

po aver dato libero sfogo 

alle sue emozioni, si ri-

volgeva a Dio pregando 

e cantando le sue lodi 

(FA, 216). 
 

Equilibrio affettivo 

I criteri per l'ammissione al noviziato sono dettati dagli scopi e 

dallo spirito della Società. Oltre alle doti richieste dal can. 642, il 

candidato deve possedere le seguenti qualità: (c) l'equilibrio 

psico-affettivo necessario per vivere in comunità e per lavorare 

con altri (Costituzioni, 42). 
 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, ci aiuti Dio 

ad integrare le nostre emozioni alla nostra personalità. Rendici 

aperti ai sentimenti degli altri e a manifestare loro la compassio-

ne di cui tu ci hai dato prova inviando nel mondo il tuo Figlio Gesù 

Cristo. Amen. 

 

Colin e lo spirito di gioia 

 

Colin diceva agli studenti 

di Belley: “Servite Domino 

in laetitia et exsultatione” 

– Servite il Signore in leti-

zia ed esultanza. 

Citava san Francesco di 

Sales che diceva: “I santi 

tristi sono tristi santi” (FA, 

395,2). 

 

Lo spirito marista,  

uno spirito di gioia 

I Maristi preferiscono farsi 

conoscere attraverso la 

loro vita e il lavoro tra i 

poveri e gli abbandonati 

piuttosto che attraverso la propaganda. La gioia di appartenere 

alla famiglia di Maria e la generosità con cui si dedicano alla sua 

opera attireranno nuovi candidati desiderosi di unirsi a loro 

(Costituzioni, 37). 

 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, il Signore ci 

dia la santa gioia e la santa libertà che hanno caratterizzato la 

tua vita, affinché siamo capaci di proclamare la Buona Notizia 

con uno spirito pieno di gioia. Te lo chiediamo per Cristo, nostro 

Signore. Amen. 

Quarto giorno: 9 novembre Quinto giorno: 10 novembre 

Croce di professione di Padre Colin 
Padre Colin nel 1866 
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Colin e le decisioni 

 

Colin era conosciuto 

come persona lentis-

sima a prendere deci-

sioni. 

Perché? Voleva essere 

il più possibile certo di 

fare la volontà di Dio, e 

perciò gli dava tempo 

(Dare locum Deo). Ma 

una volta presa la de-

cisione, passava subito 

all’azione (FA, 307). 

 

Prendere decisioni secondo lo Spirito 

L'unità della Società e l'efficacia della sua azione richiedono che 

i membri vengano consultati e partecipino alla formazione delle 

decisioni, e che i superiori abbiano un'autorità ben definita. Così 

le decisioni saranno fondate su un'accurata informazione e ri-

fletteranno i bisogni di coloro a cui devono servire e nello stesso 

tempo potranno venire prese con flessibilità e prontezza (Costi-

tuzioni, 161). 

 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, possa Dio 

aiutarci a discernere e a compiere la sua divina volontà e a met-

terla in pratica nella nostra vita di ogni giorno come fece Gesù, 

nostro Signore. Amen. 

 

Colin ha i suoi difetti 

 

Coloro che hanno vissu-

to con Colin vedevano in 

lui un santo, ma vede-

vano anche i suoi piccoli 

difetti. 

Questi piccoli difetti 

hanno contribuito a te-

nere l’orgoglio sotto 

controllo. Colin cedeva 

alla timidezza e ad altre 

debolezze, eccetto quan-

do si trattava della So-

cietà di Maria; allora superava tutti i suoi limiti (FA, 235, 24-28). 

 

Vivere con i miei limiti e con quelli degli altri 

Liberi così da ogni indebita ricerca personale, potranno rendersi 

più utili agli altri e compiere cose grandi per Dio, assicurando al-

la Società il raggiungimento dei suoi fini. Permetteranno al Si-

gnore di dire la parola che guarisce, che porta la pace interiore e 

che dona la libertà di dedicarsi al servizio del prossimo (Costitu-

zioni, 220). 
 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, ci aiuti Dio 

ad accettare i nostri limiti e a metterli a profitto per comprendere 

quelli degli altri. Possa il Signore accordarci la determinazione di 

servire la Società di Maria come l’hai servita tu. Per Cristo nostro 

Signore. Amen. 

Sesto giorno: 11 novembre 
 

Settimo giorno: 12 novembre  
 

Ufficio di Padre Colin 
Un libro di Padre Colin 
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Colin costantemente in preghiera 
 

Nella sua ricerca della volontà di 

Dio, Colin era un uomo di costante 

preghiera, soprattutto quando si 

trattava di cose importanti, che era-

no numerose. 

Allora pregava incessantemente, e 

chiedeva agli altri di pregare per 

quelle intenzioni. 

Esaminava le questioni, consultava, 

ma faceva soprattutto affidamento 

sulla preghiera (FA, 349, 12). 

 

 
 

Preghiera per fare proprio lo spirito marista 

La tradizione marista può restare una realtà vivente solo se con-

tinuerà ad offrire un'esperienza del Vangelo analoga a quella che 

hanno vissuto Giovanni Claudio Colin e i suoi compagni. Le ge-

nerazioni successive fanno propria questa tradizione attraverso 

la preghiera e la riflessione sugli avvenimenti decisivi della fon-

dazione della Società (Costituzioni, 50). 

 
Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, il Signore 

faccia di noi persone di preghiera, sia individualmente che come 

comunità. Le nostre decisioni siano ispirate dalla preghiera. Pos-

siamo noi servire gli altri pregando per le loro intenzioni. Per Cri-

sto, nostro Signore. Amen. 

 

Colin, marista 
 

“Il nome Marista non è un titolo vano, an-

diamo! Se siamo Maristi, lo si deve vedere 

nel comportamento”. 

C’è poco da fare: Colin era e rimane il mo-

dello stesso di un Marista (FA 395, 4). 

 

Seguire Cristo come ha fatto Maria 

La Società, come la Chiesa, trova il suo mo-

dello in Maria, la donna di fede. La spiritua-

lità marista è semplice e modesta nell'e-

spressione, vicina alla vita della gente comune, apostolica nel 

carattere e contrassegnata da spontaneità e gioia. Essa cerca di 

fare propria l'esperienza cristiana di Maria (Costituzioni, 117). 

 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, Dio ci con-

fermi nella nostra vocazione di discepoli come fu Maria affinché, 

come Lei, possiamo continuare a servire ogni persona. Per Cristo, 

suo Figlio, che vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo. 

Amen. 

 

 

Se sei al corrente di grazie miracolose ottenute con la sola inter-
cessione di Padre Colin, ti preghiamo di avvertire: 

 

P. Carlo Maria Schianchi, SM, postulatore,  
Padri Maristi, 

Via Alessandro Poerio 63, 00152 Roma 
 

E-mail: postulator@maristsm.org 
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Colin costantemente in preghiera 
 

Nella sua ricerca della volontà di 

Dio, Colin era un uomo di costante 

preghiera, soprattutto quando si 

trattava di cose importanti, che era-

no numerose. 

Allora pregava incessantemente, e 

chiedeva agli altri di pregare per 

quelle intenzioni. 

Esaminava le questioni, consultava, 

ma faceva soprattutto affidamento 

sulla preghiera (FA, 349, 12). 

 

 
 

Preghiera per fare proprio lo spirito marista 

La tradizione marista può restare una realtà vivente solo se con-

tinuerà ad offrire un'esperienza del Vangelo analoga a quella che 

hanno vissuto Giovanni Claudio Colin e i suoi compagni. Le ge-

nerazioni successive fanno propria questa tradizione attraverso 

la preghiera e la riflessione sugli avvenimenti decisivi della fon-

dazione della Società (Costituzioni, 50). 

 
Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, il Signore 

faccia di noi persone di preghiera, sia individualmente che come 

comunità. Le nostre decisioni siano ispirate dalla preghiera. Pos-

siamo noi servire gli altri pregando per le loro intenzioni. Per Cri-

sto, nostro Signore. Amen. 

 

Colin, marista 
 

“Il nome Marista non è un titolo vano, an-

diamo! Se siamo Maristi, lo si deve vedere 

nel comportamento”. 

C’è poco da fare: Colin era e rimane il mo-

dello stesso di un Marista (FA 395, 4). 

 

Seguire Cristo come ha fatto Maria 

La Società, come la Chiesa, trova il suo mo-

dello in Maria, la donna di fede. La spiritua-

lità marista è semplice e modesta nell'e-

spressione, vicina alla vita della gente comune, apostolica nel 

carattere e contrassegnata da spontaneità e gioia. Essa cerca di 

fare propria l'esperienza cristiana di Maria (Costituzioni, 117). 

 

Venerabile Padre Fondatore, con la tua intercessione, Dio ci con-

fermi nella nostra vocazione di discepoli come fu Maria affinché, 

come Lei, possiamo continuare a servire ogni persona. Per Cristo, 

suo Figlio, che vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo. 

Amen. 

 

 

Se sei al corrente di grazie miracolose ottenute con la sola inter-
cessione di Padre Colin, ti preghiamo di avvertire: 

 

P. Carlo Maria Schianchi, SM, postulatore,  
Padri Maristi, 

Via Alessandro Poerio 63, 00152 Roma 
 

E-mail: postulator@maristsm.org 
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